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XI  LEGISLATURA



 

         Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere – Non più di tre per Gruppo) 
 

 

OGGETTO: Possibile conflitto d’interessi all’interno della partecipata Società Interporto 
Torino (S.I.To) S.p.A.. 

 

PREMESSO CHE 

• S.I.To S.p.A. è una società formata da Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., 

finanziaria della Regione Piemonte, Socotras S.p.A. e Mercitalia Logistic 

S.p.A.; 

• la società S.I.To S.p.A. si occupa di gestire la piattaforma logistica 

torinese e di progettazione di infrastrutture e servizi per il trasporto e la 

logistica, costituita su iniziativa della Regione Piemonte, Finpiemonte 

S.p.A., la Federazione delle Associazioni Industriali del Piemonte, 

l’Unione Industriale della Provincia di Torino e la SOCOTRAS S.p.A., in 

attuazione della legge regionale 6 marzo 1980, n.11; 

• l’organizzazione aziendale prevede un Consiglio di Amministrazione 

composto da 5 membri e un Collegio Sindacale di controllo e vigilanza 

composto da 3 membri; 

• al Consiglio di Amministrazione sono attribuiti i poteri, per la 

realizzazione dell’oggetto sociale, di cui all’articolo 16 dello Statuto della 

Società stessa; 

• il Collegio Sindacale è un organo di vigilanza previsto dal Codice Civile, 

obbligatorio nelle società per azioni, i cui doveri sono fissati dall’articolo 

2403 del Codice Civile con particolare riferimento al compito di vigilare 



 

sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile della società; 

• all’interno del consiglio di amministrazione, il ruolo di vicepresidente è 

ricoperto dal Dott. Pompilio D’Alicandro Enzo, mentre all’interno del 

collegio sindacale vi è nel ruolo di sindaco effettivo, il Dott. Zollo 

Roberto; 

CONSIDERATO CHE 

• il Dott. Pompilio D’Alicandro Enzo e il Dott. Zollo Roberto risultano, come 

da curriculum vitae presentato e pubblicato sul sito istituzionale della 

Società, fondatori e soci dello “Studio di consulenza fiscale e del lavoro di 

Pompilio D’ALicandro Rag. Enzo e Zollo Dott. Roberto”, con sede a 

Torino, via Sansovino 242, in cui entrambi esercitano la professione di 

Ragioniere Commercialista; 

• il dispositivo dell’articolo 2399 del Codice Civile, libro quinto del lavoro, 

titolo V delle società, capo V delle società per azioni, sezione VI bis 

dell’amministrazione e del controllo, reca: 

 “Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono 

dall'ufficio:  

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382;  

b) il coniuge, i parenti [74] e gli affini [78] entro il quarto grado degli 

amministratori della società, gli amministratori, il coniuge, i parenti e gli 

affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa 

controllate [2359], delle società che la controllano e di quelle sottoposte 

a comune controllo;  

c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa 

controllate o alle società che la controllano o a quelle sottoposte 

a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto 

continuativo di consulenza o di prestazione d'opera retribuita, 

ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne 

compromettano l'indipendenza. […]”; 

https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-v/sezione-vi-bis/art2382.html
https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-primo/titolo-v/art74.html
https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-primo/titolo-v/art78.html
https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quinto/titolo-v/capo-v/sezione-v/art2359.html


 

• potrebbe verificarsi un conflitto d’interessi considerato che un membro di 

rilievo del Consiglio di Amministrazione e un membro del Collegio 

Sindacale, che dovrebbe controllare l’azione societaria, siano soci del 

medesimo studio di professionisti e quindi abbiano un concreto rapporto 

di lavoro con relativa retribuzione che potrebbe compromettere 

l’indipendenza dell’organo sindacale. 

INTERROGA 

L’Assessore competente 

PER SAPERE 

 
Se intenda verificare il possibile conflitto d’interessi ed eventualmente agire in 

merito per risolvere al più presto questa situazione. 


